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EDITORIALE 
Cari Soci, Cari Amici, 
questo numero del notiziario, contiene le informa-
zioni sui numerosi prossimi impegni e scadenze a 
cui il Centro G.P. Dore è chiamato. Innanzitutto 
l’annuncio dei Campi Estivi per le famiglie. 
Quest’anno ci piacerebbe proprio che tante fami-
glie potessero partecipare a questi momenti di 
ricarica e di confronto. Per questo proponiamo due 
periodi di 11 giorni, con la possibilità di ridurre il 
primo a una sola settimana per chi non riesce a es-
sere presente più a lungo, ma comunque voglia fare 
una bella esperienza formativa e di vacanza;  
il 7 aprile vorremmo incontrarci tutti alla festa 
diocesana della famiglia a Castel San Pietro: ci sa-
ranno tante altre associazioni e realtà ecclesiali, 
sarà l’occasione per porre all’attenzione di tutti la 
dimensione culturale, pastorale e spirituale della 
famiglia; Domenica 14 aprile sarà invece l’occasione 
per ritrovarci in biblioteca in preparazione 
dell’Assemblea di primavera del 12 maggio che 
vedrà la presenza di un testimone del Concilio: 
mons. Luigi Bettazzi. In questo notiziario non 
poteva mancare un pensiero per Papa Francesco e 
infine come sempre le recensioni dei libri più 
recenti. 

Paola Taddia 
 

A tutti voi i nostri migliori auguri! 

Buona Pasqua  
e come sempre... buona lettura! 

 

 

 

 

 

 

 

AVVISI... 
Dopo due anni di preparativi del Vicariato di Castel San Pietro 
domenica 7 aprile si svolgerà la Festa Diocesana della Famiglia. 
Una giornata di festa che vuol far riflettere anche sulla solida-
rietà e l’educazione partendo dalla ricchezza delle famiglie.  
Il Centro G.P. Dore sarà presente con un proprio stand, ma ciò 
che dobbiamo portare siete voi, i Soci, NON MANCATE! 

Ufficio Pastorale Famiglia                  Chiesa di Bologna 
Vicariato di Castel San Pietro Terme 
Con il patrocinio e il contributo del Comune di Castel San Pietro Terme 

 
Famiglia, 

è Tempo di... Festa! 

Domenica 7 Aprile 2013 
Festa Diocesana 

della  Famiglia 
a Castel San Pietro Terme 

ore 10.00 Accoglienza 
ore 11.30 S. Messa presieduta da S. Em. Card. 
                                                            Carlo Caffarra 
nella Piazza XX Settembre - Castel San Pietro Terme 
ore 13.00 Pranzo in Via Palestro (ritirare i Buoni Pasto all’InfoPoint) 

ore 14.30 Ritrovo dei bambini e dei ragazzi e inizio dei giochi 
con spettacolo di giocoleria circense con mago e 
mangiafuoco 
ore 14.45 Conferenza al Teatro Jolly : “Educarsi ed educare     
alla solidarietà” (Prof.ssa. Maria Teresa Moscato) 

Docente di Pedagogia generale e sociale all’Università di Bologna 
a seguire “Testimonianze di solidarietà durante il terremoto in Emilia” 
ore 17.00 Proiezione e premiazione del vincitore del Family 
                    Film Festival Family Film Festival 2013 
ore 17.00 Ritiro dei bimbi e dei ragazzi e Merenda in Via Palestro 
ore 17.30 Coro dei bimbi della Scuola Parrocchiale Don Luciano Sarti 
ore 18.15 Concerto delle Band “I Passengers” e “Retronello” 

 
Durante la giornata sarà attivo un InfoPoint per tutte le 
necessità (La Festa si farà anche in caso di maltempo) 

Centro di Documentazione e promozione familiare G. P. Dore 
Redazione e Amministrazione: Via del Monte, 5 – 40126 Bologna – tel. 051/239702 – ccp. n. 12628400 
Dir. Resp. Piergiorgio Maiardi – Autorizz. Tribunale Civile di Bologna n. 5079/1983 
Diffusione “in rete”  
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... AVVISI... 

DOMENICA  
IN BIBLIOTECA 

Il 14 aprile alle ore 16,30 
presso la Biblioteca 
del Centro G.P. Dore 

in via Del Monte 5 a Bologna 

per una lettura insieme  
sul tema 

Famiglia: un ritratto  
nella luce del Concilio 

"Per rinnovare insieme attese, speranze, 
reponsabilità" 

Un pomeriggio insieme per prepararci a un altro 
momento importante: 

Il 12 maggio, 
(alle ore 16 salvo successive variazioni), 

presso la parrocchia di 
Santa Maria della Misericordia 

abbiamo invitato 
Mons Luigi Bettazzi, 

Vescovo Emerito di Ivrea, 
che partecipò ai lavori del Concilio Vaticano II, per 
ragionare sui temi della famiglia, indicarci le novità 
che il Concilio ha offerto, i temi che ha sottolineato e 
le indicazioni pastorali da seguire riguardo la 
famiglia. 

La lettura in biblioteca del 14 aprile sarà 
anche l'occasione per iniziare a racco-
gliere le adesioni di chi vorrà partecipare 
ai campi. 

 
 
 
 

... AVVISI... 

CAMPI FAMIGLIA  
2013 

 

 

Proposta formativa  
di vacanze estive per famiglie 

promossa da: 
Centro G. P. Dore 
in collaborazione con 

Ufficio Pastorale Famiglia Bologna 

Alla scoperta 
della  

ministerialità coniugale 

1/2013 Vita del centro 
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I padri conciliari vedono realizzata nella cop-
pia, che partecipa all’amore/missione di 
fecondità stessa di Cristo, una chiesa dome-
stica. Questa piccola chiesa o, come lo defini-
sce il Concilio, “santuario domestico della 
Chiesa”, presenta le caratteristiche proprie 
della vita di Chiesa: sotto l’azione dello Spirito 
i carismi, nella comunione, sono al servizio 
della dinamica della professione e della 
trasmissione della fede. 
Gli sposi ascoltano e accolgono la Parola di Dio, 
si ascoltano, si accolgono, si generano a vicen-
da all’amore di Dio, generano i figli alla vita e 
alla fede; prende così vita il progetto 
specifico di Dio a loro affidato. 
La consapevolezza che il segno coniugale 
espresso dagli sposi è in sé servizio/ministero 
per la realizzazione del Regno, rappresenta 
una novità nella quale fatichiamo a entrare 
come sposi e come comunità. 
Durante il Campo cercheremo di mettere in 
luce la nostra chiamata coniugale al servizio 
nella Chiesa, espressa concretamente nella 
quotidianità delle relazioni (nella coppia, con i 
figli ecc.), in maniera del tutto nuova secondo 
il Concilio. 

I Campo 
dal 3 al 13 agosto 

II Campo 
dal 13 al 24 agosto 

Iscrizioni 
dal 15 marzo fino a esaurimento dei posti 

 

 
 
 
 
 

Quanto costa partecipare 
Per ogni nucleo familiare è prevista una quota 
di partecipazione alle spese comuni pari a  
€ 80 per i soci del Centro G. P. Dore e € 100 
per i non soci. 
La quota giornaliera per persona è: 
Adulti € 52. 
Fino a due ragazzi sopra i 12 anni, in camera 
con i genitori, € 37 ognuno. 
Fino a due bambini 2 - 12 anni, in camera con i 
genitori, gratis. 
Bambini sotto i 2 anni gratis. 
Ragazzi 2 - 12 anni, 3° figlio in camera con i 
genitori, € 11. 
Per agevolare la partecipazione delle famiglie 
numerose o con problemi economici verrà uti-
lizzato il Fondo di Solidarietà. Tale fondo si 
sostiene con la generosità di quanti vogliono 
contribuire. 
I Campi hanno inizio con la cena del giorno di 
arrivo e terminano con la colazione del giorno 
di partenza. 

Per informazioni e iscrizioni: 
Centro G. P. Dore 

tel. 051 239702 
(lun-mar 9.30-12.30; mer-gio-ven 15-18) 

e-mail: segreteria@centrogpdore.it 
sito: www.centrogpdore.it 

A conferma dell’iscrizione sarà richiesto il 
versamento di un anticipo di 200 euro. 

N.B.: per venire incontro alle richieste di 
alcuni soci che hanno partecipato ai 
campi negli scorsi anni, abbiamo pen-
sato di proporre, in via sperimentale la 
possibilità, per chi lo richieda, di 
accorciare il soggiorno del primo campo 
fino a domenica 11. A tale scopo gli 
incontri di riflessione sul tema del campo 
verrebbero concentrati entro sabato 10. 

 
 

Campi 
 

1/2013 
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Per queste 
attività si accedeva e si accede a risorse umane I 
CAMPI FAMIGLIA 
sono un’esperienza di: 
CONDIVISIONE 
ESSENZIALITÀ 
SERVIZIO 
FORMAZIONE 
PREGHIERA 

Le giornate 
Durante il Campo si alternano momenti di for-
mazione (tre incontri di mezza giornata più un 
piccolo “ritiro”), di preghiera, gite di una gior-
nata (scelte sulla base delle esigenze di tutte 
le famiglie), ed escursioni brevi, il tutto vissu-
to in un clima molto familiare. 
Al mattino è prevista, dopo la colazione, la 
preghiera delle Lodi, e per il resto della gior-
nata, vengono svolte attività comuni. 
Solitamente prima di cena c’è la Celebrazione 
Eucaristica. 
Il dopo cena, per chi lo desidera, può 
diventare un momento di svago insieme. 
Negli incontri si sviluppa il tema del Campo 
con una breve presentazione da parte di una 
coppia di sposi che sollecita i presenti al dia-
logo di coppia e al confronto fra loro. 
Parallela all’attività degli adulti se ne svolge 
una similare per i bambini e i ragazzi, 
progettata dagli animatori che si fanno carico 
dei bambini durante il tempo degli incontri. 

L’organizzazione 
Ogni famiglia ha una propria stanza, arredata 
di solito con un letto matrimoniale e un letto a 
castello. La camera dispone anche di bagno 
con box doccia e servizi. 
La preparazione dei pasti, la pulizia delle 
stanze, dei bagni e dei locali comuni sono a 
carico della Cooperativa XIII Maggio che 
organizza il soggiorno. 

 
 
 
 
 
 
 
Ai partecipanti è richiesto di curare l’ordine 
nella stanza. 
È necessario portare lenzuola e asciugamani 
personali. 

La casa 
Casa Punta Anna si trova a Piani di Falzarego, 
comune di Livinallongo del Col di Lana, sulle 
Dolomiti Bellunesi, nei pressi del Passo 
Falzarego. 
È a 1930 metri sul livello del mare. Oltre alle 
camere e alla sala da pranzo, ha un’ampia sala 
riunioni, una sala giochi e ampi spazi esterni. 

 

 

Campi 
  

 

1/2013 
 



 

 
G. P. DORE NOTIZIE ANNO XXXI – 1 

5 

 
 

“Francesco 
va’ e ripara la mia casa” 

 

Papa Francesco è entrato nella nostra tiepida 
vita di cristiani come un fuoco luminoso e 
caldo, ci ha commosso con il suo sguardo 
paterno e le sue parole amorevoli. Dopo averci 
invitato a pregare insieme a lui e per lui, ci ha 
detto che la Chiesa è dei poveri e tutti ci 
siamo sentiti dentro la Chiesa, forse come non 
ci era mai capitato prima, perché davvero ci 
sentiamo poveri, non solo per la faticosa 
situazione economica che viviamo, ma anche 
perché siamo sempre più consapevoli dei limiti 
della nostra umanità e che solitudine e 
sofferenza ci rendono bisognosi di aiuto. 
È bello sentirsi accolti e guardati con affetto. 
Ho ricevuto questa sensazione a Milano 
all’incontro Mondiale delle famiglie quando 
Papa Benedetto, dialogando con le coppie, in 
particolare quella greca, che testimoniavano le 
loro fatiche, aveva mostrato un volto sorri-
dente pieno di affetto e ricco di quella tene-
rezza che il papa Francesco ci ha raccomanda-
to di coltivare gli uni verso gli altri. È difficile 
trovare parole, a proposito di Papa Bergoglio, 
che non siano già state  dette e ripetute dai 

 
 
 
 
 
 
 
 
giornalisti della stampa e della televisione, che 
ce lo hanno descritto e mostrato nelle più 
diverse forme, in articoli e servizi che noi ab-
biamo ascoltato e riascoltato in una sorta di 
indigestione massmediatica. 
Molto mi incuriosisce e mi affascina di questo 
papa argentino e mentre ascolto commenti, 
ipotesi sul futuro governo della Chiesa, la 
storia della sua famiglia piemontese, le testi-
monianze degli amici, ringrazio che l’era 
contemporanea ci permetta una così comoda 
vicinanza con chi rappresenta Gesù nella 
Chiesa. Molta enfasi è stata posta sui gesti 
semplici di papa Francesco, segni che conten-
gono un messaggio chiaro per chi li pone e per 
chi li riceve. 
Anche il Papa emerito ci offre un grande sem-
plice segno: quello della preghiera silenziosa 
offerta in una età che in lui pare davvero l’età 
della sapienza. È un segno potente che, d’altra 
parte, papa Francesco ci ha fatto subito spe-
rimentare appena eletto. 
Mi sembra davvero una grande ricchezza 
quella che vive il nostro tempo: l’offerta di un 
diverso servizio per la vita e l’unità della 
Chiesa, messa in atto da due pontefici che 
vivono nello stesso tempo, senza essere l’uno 
contro l’altro, ma l’uno per l’altro: una fantasia 
dello Spirito che ci lascia a bocca aperta dallo 
stupore. 
E davvero sono convinta che lo Spirito non 
abbandoni la Chiesa, la renda pura e la 
vivifichi nonostante le debolezze degli uomini. 
In una lettera che Helder Camara, vescovo 
brasiliano che partecipò al Concilio Ecumenico 
Vaticano II scrisse alla sua comunità il 14 
novembre dl 1964 leggiamo: 

 
 

 

Chiesa 1/2013 
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“Terminata la Santa Messa ecco la grande 
sorpresa, che i giornali avranno sicuramente 
già riportato. Il Segretario Generale del 
Concilio, dopo aver ricordato che la chiesa ha 
sempre amato i poveri, ha annunciato che il 
Santo Padre avrebbe deposto sull’altare delle 
offerte la propria tiara perché fosse messa in 
vendita, il cui ricavato sarà destinato ai 
poveri. 
E la Basilica, in un silenzio emozionante, ha 
contemplato Paolo VI che avanzava con la 
tiara in mano, la poggiava sull’altare e tornava 
indietro felice!... è stato un delirio! […] 
Avrebbe potuto donare del denaro, oppure una 
croce o un anello […] La tiara, la triplice 
corona non è legata ai tre poteri del 
sacerdote, del re e del profeta, la tiara è 
direttamente legata al potere temporale.  
E Paolo VI aveva già avvisato i nobili che la 
chiesa non è e non vuole più essere signora 
temporale.” 
Era poco prima della conclusione del Concilio e 
si potevano già leggere segni molto signi-
ficativi di novità e di speranza di una Chiesa 
che desidera essere dalla parte degli ultimi. 
Se è vero però che si cammina insieme 
vescovi, sacerdoti, religiosi e laici, uomini e 
donne dovrà essere responsabilità di ciascuno 
far sì che la Chiesa sia una vera comunità e 
che ogni battezzato senta proprio l’invito del 
Vangelo di prendersi cura degli ultimi. 

Paola Taddia 
 

 

 
 
 
 
 

Le prime parole 
di Papa Francesco 

sulla famiglia: 
Custoditevi 

gli uni gli altri! 
 

 
 

Tutti noi siamo stati colpiti dalla semplicità e 
dalla profondità delle parole di Papa 
Francesco fin dal primo incontro con la folla e 
dalle prime riflessioni pronunciate. 
Nella Messa per l’inizio del pontificato in 
Piazza San Pietro, martedì 19 marzo 2013, ci 
ha riempito di gioia sentire le sue prime 
parole dedicate alla famiglia: 
“La vocazione del custodire è l’aver cura l’uno 
dell’altro nella famiglia: i coniugi si custodi-
scono reciprocamente, come genitori si pren-
dono cura dei figli, e col tempo anche i figli 
diventano custodi dei genitori. Ed è il vivere 
con sincerità le amicizie, che sono un 
reciproco custodirsi nella confidenza, nel 
rispetto e nel bene. In fondo, tutto è affidato 
alla custodia dell’uomo. Ed è una responsabilità 
che ci riguarda tutti. Siate custodi dei doni di 
Dio!”. 
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Ci ha fatto molto piacere sapere anche che il 
Card. Jorge Mario Bergoglio fosse membro 
del Comitato di Presidenza del Pontificio 
Consiglio per la Famiglia dal 14 maggio 2001, 
due mesi e mezzo dopo la sua nomina a 
Cardinale. Nel 2008 ha scritto un articolo in 
spagnolo sulla rivista del Consiglio ‘Familia et 
vita’ intitolato “La famiglia alla luce del 
documento di Aparecida”. 
È una riflessione sulla famiglia alla luce 
documento finale della 5ª Assemblea Generale 
dell’Episcopato latino americano e dei caraibi, 
tenutasi ad Aparecida in Brasile nel 2007. 
Il Card. Bergoglio presentava la Famiglia come 
“patrimonio dell’umanità” e “tesoro” del popolo 
latino-americano. È un documento articolato in 
cui si sottolinea la famiglia come “espacio y 
escuela de comunion”...”primera escuela da la 
fe”. La casa, il focolare domestico (hogar) es 
nido, cuna de la vida. 
Si ribadisce l’importanza della preparazione 
del sacramento del matrimonio. Si sottolinea 
come l’ambiente sociale sia importante per una 
famiglia sana. 
Riportiamo qui un passaggio di quell’articolo 
dove si parla degli anziani. Lo riproponiamo 
nella lingua originale fiduciosi che possa 
essere compreso, mentre nella nostra mente 
si fa più viva la cadenza della voce del papa. 
“...En la otra punta de la vida estan nuestros 
ancianos, ellos son depositarios de la memoria 
colectiva de una nacion y de una familia. 
Aparecida describe a la ancianidad como un 
bien y no como una “desgracia”. Ser anciano, 
en el contexto cultural de la posmodernidad, 
es hacer referencia a algo pasado de moda, 
envejecido, sin voz. Muchos de ellos, en el 
esquema neoliberal, son una carga economica 
por el creciente aumento de la expectativa de 
vida y los cuidados de salud que implican las 
personas mayores. 

 
 
 
 
 
Aun el seno de muchas familias hay una 
exclusion de abuelos y familiares mayores. Los 
asilos y geriaticos se han convertido en 
verdaderos « depositos de viejos ». Esta 
situation esta desarrollada en el documento 
de Aparecida, pero su clave de lectura es la 
inclusion de nuestros mayores en la familia, la 
Iglesia y la sociedad. Aparecida fomenta el 
dialogo intergeneracional, el respeto y la 
gratitud por los ancianos, el reconocimiento 
de sus fatiguas y su atencion humana y 
espiritual...”. 
 
Ringraziamo il Signore che ci ha donato questo 
pastore e preghiamo perché aiutato dallo 
Spirito sia forte e generoso nel suo ministero! 

Massimo Gazzano  
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LUIGI GUGLIELMONI - FAUSTO NEGRI 
Eucaristia per la vita quotidiana in famiglia 
Ed. ELLEDICI, Torino, 2011, pp. 103 
colloc. Dore S 10608 
FAM- COD1 06- COD2 08 

Le frasi del brano evangelico dell'Ultima Cena di Luca 
fanno da titolo ai diversi capitoli: punto di partenza per le 
successive riflessioni, meditazioni e preghiere in riferimento 
alla conduzione della vita familiare, dove situazioni, atteg-
giamenti e gesti si dipanano nello scorrere del vivere 
quotidiano. Ogni azione in famiglia presenta un valore che 
va riscoperto e vissuto nella fede; è quanto suggeriscono 
gli A. in questo originale sussidio (P.P.B.) 

JOSÉ-ROMÀN FLECHA ANDRÉS 
Il Dio degli anziani 
Ed. EDB, Bologna , 2011, pp. 296 
colloc. Dore 4244 
ANZ- COD1 06- COD2 03 

L'A., sacerdote, professore emerito di teologia morale e 
ospite in una residenza per anziani, scrive queste pagine, 
frutto anche dell'esperienza diretta di una vita cristiana 
vissuta in età avanzata. Descrivendo la situazione in cui si 
viene a trovare l'anziano nella società di oggi, percorre 
quello che è il messaggio della Chiesa al riguardo: dalla 
Parola di Dio ai documenti emanati, che sono di grande 
consolazione e speranza. Suggerisce infine dei modi 
concreti del vivere cristiano per gli anziani, con le relative 
motivazioni, nella confessione di fede in quel Cristo che dà 
significato alla vecchiaia, nella certezza di una speranza 
che attende il suo pieno compimento (P.P.B.) 

Istantanee di famiglia 
A cura di Sergio Perugini 
La famiglia nel cinema degli anni 
Duemila 
Ed.Effatà, Cantalupa (To), 2012,  
pp. 270 
Colloc. Dore 4246 
FAM- COD1 11-COD2 03 
Una selezione di opere cinemato-
grafiche che hanno come tema 
centrale la famiglia. Dopo l’introduzio-

ne, che contestualizza la determinata scelta dei film, 
vengono date alcune informazioni relative a ciascuno 
riguardo il regista, il cast, la trama, e un seguente 
commento. Le analisi proposte sono frutto della ricerca di 
un gruppo di giovani laureandi della laurea magistrale di 
Scienze Politiche della LUISS “Guido Carli”, e forniscono 
una lettura fresca e vivace dell’ambito familiare e le sue 
relazioni. Attraverso lo sguardo di differenti registi, sia 
italiani che stranieri, il testo rappresenta una preziosa op-
portunità per riflettere, e affrontare, l’evoluzione e i cambia-
menti della famiglia nel primo decennio degli anni Duemila. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sarà utile strumento per tutte le professioni che inter-
vengono nell’ambito della comunicazione, sia studenti che 
docenti e, ancora, per animatori che lavorano e or-
ganizzano progetti e dibattiti in ambito culturale e di 
cineforum (L.M.) 

  Benedetto XVI 
  La famiglia. 
  Speranza della Chiesa e della società   
  a cura di G. Vigini 
   Paoline, (Milano), 2012, pp. 146 
   Colloc. Dore 4242 

La pubblicazione rappresenta un’occa-
sione per riflettere a fondo sul valore 
della famiglia, e in modo specifico sulla 
vocazione della famiglia cristiana. 
Edito in occasione dell’Incontro Mon-

diale delle famiglie, tenutosi a Milano la primavera del 
2012, questo testo attinge al ricco magistero del Santo 
Padre Benedetto XVI. 
Primario intento è quello di riscoprire la bellezza del 
matrimonio, nelle sue dimensioni di fedeltà, fecondità e 
gratuità di amore vicendevole. La famiglia ha ricevuto da 
Dio la missione di essere la prima e vitale cellula della 
società. Particolare accento viene posto all’educazione. 
Educazione che deve essere completa: la famiglia forma, 
non solo alla fede, ma anche al vivere civile e sociale. 
Così, essa stessa traduce la presenza viva di Cristo, 
poiché preparando i figli a essere buoni cittadini, attraverso 
la testimonianza e annuncio del Vangelo, li renda 
consapevoli dei loro diritti e doveri. Solo così si potrà 
contribuire alla realizzazione di una società giusta, che 
abbia come scopo fondamentale il bene comune (L. M.) 
 
VALERIO ALBISETTI 
La relazione 
Un valore per crescere e dare senso alla vita 
ed. PAOLINE, Milano, 2012, pp. 131 
colloc. Dore 4248 
 
L'A., noto psicologo e psicoterapeuta, considera la vita 
umana come un viaggio alla ricerca di senso: di utilità, della 
propria anima e del proprio destino. di cui l'uomo appare 
oggi essere privo. A questo scopo indica un cammino 
"psicospirituale" da percorrere, dove nella giusta relazione 
con se stessi e con gli altri si trovi la guida del fare e del 
pensare per una crescita umana appagante e serena. 
Si tratta di un percorso che, ponendo l'autostima come 
punto di partenza inevitabile, aiuta a superare gli inevitabili 
conflitti interiori ed ostacoli esteriori per dare dare 
significato e valore alla propria esistenza (P.P.B.) 

 

 
 

La presentazione dei testi è curata da Paola Passerini Bertolani (P.P.B.), Mirella Dal Fiume (M.D.F.),  
Silvia Malaguti (S.M.), Massimo Gazzano (MG), Pierpaolo Ridolfi (P.R.), Lisa Mattei (L.M.) 

Le nostre recensioni 
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